
Mercoledì 31 dicèmbre 1982 

é&nàtM 

AVANTI, SULLO SLANCIO DEI SUCCESSI CONQUISTATI ! 

MESSAGGIO DI CAPODANNO 
DI DI VITTORIO Al LAVORATORI 

< Tutti uniti, renderemo la nostra Italia 
più prospera, più giusta e più umana » 

Ecco il testa del messaggio augurale ili Capodanno ai lavo­
ratori italiani, pronunciato ieri sera alla linàio dal compagno 
Giticippc Di Vittorio, segretario generala della C.GJ.L.: 

« Alla copila ilei 1953. la no-tra Confederazione Generale 
Italiana ilei Lavoro — certa d'aver adempiuto anche nell'unno 
decorai al ->uo compito di difendere giorno per giorno, con te» 
nuri.i ed elicrisi», il lavoro, il pane, i diritti e la dignità di tutti 
i lavoratori italiani — invia a voi ed alle vo-tre famiglie i più 
feividi auguri per l'anno nuovo. 

U 1°.')2 è stato un'unno di intensa attività della C.G.I1 . L'azio­
ne >iudacule da es^a promossa e condotta per il miglioramento 
del livello di \ ita delle masse lavoratrici, ha pernierò a nume­
ro e categorie di conquistare aumenti «ulariuli ed ha rc>o possi­
bile l'aumento degli assegni familiari, che hanno alleviato almeno 
di i>oci> i disagi e la miseria di milioni di famiglie italiane. 

lìra/ie alla fedeltà assoluta della grande C.G.I.L. al principio 
della unità d'azione sindacale di tutti i lavoratori, è stato possi­
bile anche quest'unno, alle organizzazioni sindacali, di condurre 
uniie una serie di agitazioni, che hanno permesso di conseguire 
altre conquiste parziali, quali ad esempio: la favorevole rego­
lamentazione degli scatti di anzianità e della quiescenza spettante 
ai lavoratori; il primo contratto nazionale, l'estensione della 
«cala mobile e l'aumento .icgli assegni familiari ai braccianti e 
salariati agricoli, ecc. 

finalmente registriamo quest'anno una piccola conquista per 
i no-lri vecchi: i pensionati della Previdenza sociule, i quali 
hanno percepito per la prima volta la 13.ma mensilità. E' una 
troppa meschina mensilità perchè ancora troppo misere sono 
le pcii-ioni della Previdenza sociale, nonostante i lievi miglio-
raftìcnli clic siamo riusciti ad ottenere quest'anno per una parte 
dei pcn-ioiati . mediante la nuova legge approvata dal Parla­
mento. I' problema di garantire ii pane e una vita modesta, 
sì. ma lìegna, ui vecchi lavoratori è tuttora insoluto. La C.GJX., 
pertanto, continuerà con maggiore energia la sua lotta per una 
peii'ionc sufficiente a tutti i vecchi lavoratori; così conio essa 
»i batterà per la 13.ma mensilità ai pensionati statali e perchè 
a tutti i pen-ionati venga estesa l'assistenza medica e farma­
ceutica. 

*"- del bilancio 1952 possiamo essere parzialmente soddisfatti, 
p:-i i -ucce-si ottenuti in favore dei lavoratori occupati, dobbiamo 
rii-oiiiisccre che poco o nulla è stato ottenuto in favore dei di-
»oi inpati. La dÌM>ccupu7Ìonc è ]a piaga più dolente della situa­
zioni- italiana. Certo, in seguito alle proteste e alle pressioni 
«'-irritale dai disoccupati, è stato ottenuto un aumento dei can­
tieri scuola e di lavoro; ma è troppo poco. Per i cantieri che 
e-ejMiono lavori pubblici normali, la C.G.I.L. chiede il salario 
normale e tutte le assicurazioni sociali; per i cantieri scuola, essa 
chiede l'attrezzatura e la durata necessarie perchè i lavoratori 
aihli'tiivi possano divenire operai qualificati e specializzati; per 
l""i i cantieri, la C.G.I.L. chiede l'imparzialità nelle assunzioni, 
ofiinrli»"* tutti j disoccupati del luogo siano assunti con le prc-
feri-nzt' stabilite dalla legge: l'anzianità d'iscrizione all'ufficio di 
«.olloi-anieuto ed i maggiori carichi di famizlia. 

"Vi.« ci vuole ben altro. Fin quando lo Stillo non è capace di 
fornire un lavoro utile a tutti, i di-occupati debbono avere diritto 
al -ir-«id:o per tutta la durata della disoccupazione. Solo così 
si pos-ono -alvare. dalla miseria nera milioni di famiglie e le 
loro creatine. 

L'attività dilla C.G.I.L. nel 1952 è culminata nel suo recente 
Congresso di Napoli, che ha fissato le prospettive sindacali per 
•l 1953. La C.G.I.L. ha riaffermato la volontà dei lavoratori ita­
liani di liberare l'Italia dall'arretratezza economica e dalla di-
«occupazione permanente, mediante massicci investimenti produt-

j i volli a liquidare il latifondo, a fertilizzare tutte le terre 
*^/i\abili. a limi ture il potere dei monoroli privati, a sviluppare 

- industria e il commercio onde portar.» l'economia nazionale a 
un livello supcriore. 

La C.G.I.L. Ii;i riaffermato la necessità di aumentare le retri­
buzioni degli operai, degli impiegati, dei pubblici dipendenti, dei 
lavoratori della terra, ecc. non solamente per migliorare il livello 
dì vita dei lavoratori, ma anche perchè questa è Tunica via per 
ravvivare il commercio e stimolare un aumento della produzione 
e della occupazione. 

Perchè trionfino i diritti del lavoro e le esigenze di pro-
ere- .^ economico e civile del Paese, nella concordia nazionale, 
la C.G.I.L. impegna i lavoratori a difendere la Costituzione della 
Repubblica e tutte le libertà sindacali e democratiche conquistate 
dal popolo, unitamente uH'esiierir» suprema dell'amanita: 
la pace. 

Fratelli lavoratori: noi sappiamo che la miseria è più pun­
gente durante le feste. Mentre tutte le famiglie si uniscono in 
que-te feste ed esaltano i più elevati sentimenti di affetto e di 
solidarietà umana, aiutiamo i fratelli che soffrono; aiutiamo i 
bambini più poveri! 

diatene rerti; lutti uniti, noi renderemo la nostra Italia 
più prospera, più giu-l.i e più umana, madre amorosa di tulli 
i suoi figli. 

Buon anno, umici e compagni lavoratori d'Italia! ». -

AL TERMINE DEL C0HVE0W0 SOCIALDEMOCRATICO DI ROMA 

La sinistra conferma unanime 
di considerarsi fuori del PSDI 

Un ultimo invito a Saragat perchè non sanzioni la frattura 
Un'altra enciclica rivolta dall'attuale papa al clero orientale 

Il Tevere straripa 
nei press ia 
Altri a l lagament i in Abruzzo 

e nel le Marche 

Dopo un giorno e mezzo di 
discussione, il convegno della 
sinistra socialdemocratica si è 
concluso con la votazione, alla 
unanimità, di un documento 
abbastanza chiaro. « I rappre­
sentanti e i deputati della cor­
rente della sinistra socialdemo­
cratica — dice il documento — 
riconfermano la propria solida­
rietà con i compagni Calaman­
drei e Codignola arbitrariamen­
te messi fuori dal partito e in­
giuriati sull'organo di esso per 
avere difeso una posizione poli­
tica collettivamente stabilita nei 
convegni di Firenze e di Roma, 
e si ritengono per la stessa ra­
gione anch'essi colpiti dalla me­
desima sanzione. Richiamano la 
direzione del PSDI alla gravità 
della situazione creatasi di con . 
seguenza nel partito e agli ef­
fetti irreparabili che potrebbero 
ulteriormente derivarne. Riaf­
fermano per proprio conto la 
loro fedeltà agli ideali del so­
cialismo democratico e la loro 
volontà di non prestarsi al gio­
co di forze totalitarie di qual­
siasi specie. La crisi presente-
deriva da una diversa valuta­
zione dei rapporti di conviven­
za nell'interno del partito e può 
essere risolta solo se le norme 
statutarie siano interpretate nel­
lo spirito della tradizione de­
mocratica del socialismo ital ia. 
no. Prendono atto con compia­
cimento che numerosi compa­
gni, sezioni e federazioni hanno 
manifestato la loro solidarietà, 
e per esaminare ulteriormente 
la situazione convocano per il 
giorno 18 gennaio un convegno 
generale della corrente». 

Questo documento è state ap­
provato da tutti i membri del 
comitato organizzativo della 
corrente, e cioè dai sette de­
putati Calamandrei, Mondolfo, 
Bonfantini, Giavi, Zanfagnini, 
Lopardi e Beliardi, e da Codi­
gnola, Cossu, Vittorelli , Fara-
velli e Schiano. Greppi e Ca­
letti erano rappresentati per de­
lega. 

Come si vede — ed è questa 
la parte essenziale del docu­
mento — la sinistra del PSDI 
ha riconfermato la sua solida­
rietà con Codignola e Calaman­
drei e ha confermato di rite­
nersi collegialmente fuori del 
PSDI. Si sa che in questi ultimi 
due giorni i dirigenti saragat-
tiani avevano fatto ai dissidenti 
delle .propQsteJconcilw.Vive,. che 
in. pratica erano"perfi proposte 
di capitolazione. Saragat avreb­
be ritirato il prov vedimento 
contro Codignola r Calaman­
drei, avrebbe riamrr esso nella 
direzione i quattro d missionari 
della sinistra e a v r e t b e offerto 
loro persino un posti) nell'Ese­
cutivo del partito, sje tutta la 
sinistra si fosse ini segnata a 
non avversare la lej gè eletto­
rale truffaldina. Que ite propo­
ste sono state netta nente re ­
spinte, e la dichiari ta ostilità 
alla legge truffaldina rimane e-
lemento fondamentali | dell'azio­
ne dei parlamentari i dei diri­
genti della sinistra, I 

In pari tempo i diss identi , con 
il loro documento, rJichiamano 
i dirigenti saragaltiar i alle loro 
responsabilità, invita ndoli im­
plicitamente a tornar ; sulle de. 
cisioni prese e a non ;anzionare 
la frattura che già e siste e di ­
laga. Se Saragat non accoglie 
rà l'invito, sarà ev i l ente che 
egli agisce nell'escltt iva consl 

derazione dell'interesse clerica­
le. Non vi è da dubitare che, 
in questo caso, lo sfaldamento 
della base del PSDI si allar­
gherà ulteriormente; e il con­
vegno fissato per il 18 gennaio 
ne sarà il punto d'approdo. 

Questo processo di sfaldamen­
to non si è interrotto neppure 
in questi giorni di discussione. 
A Firenze, per esempio, si è 
dimesso il professor Pinzatiti. 
già segretario provinciale del 
PSDI e segretario della UIL; 
in Sardegna si è dimesso il se­
gretario della sezione di Illo-
rai; a Giovinazzp, la sezione 
socialdemocratica si è procla­
mata autonoma 

La giornata politica registra 
infine una ennesima enciclica 
papale, intitolata stavolta « O-
rientales Ecclesias». In essa lo 
attuale pontefice, dopo aver ri­
petuto i consueti motivi pro­

pagandistici di vittimismo, in­
coraggia praticamente il c lero 
residente nei paesi di nuova 
democrazia ad ouporsi al no­
terò popolare. 

I Ciechi Civili da Gronchi 
per l'assegno natalizio 

Il Presidente della Camera, 
on. Gronchi, ha oggi ricevuto la 
Giunta Esecutiva dell'Unione Ita­
liana dei Ciechi, che gli ha pro­
spettato l'attesa della categoria 
per ta concessione dell'assegno 
vitalizio ni cicchi civili 

L'on. Gronchi ha rinnovato 
l'assicurazione del suo più vivo 
interessamento per il perfeziona­
mento del relativo proporlo di 
legge. 

Mentre , dalla provincia di 
Aquila, devastata nuovamente 
dal fiume Aterno, ci vengono 
segnalati nuovi a l lagamenti e 
particolari che portano ad una 
cifra di a lcune migl iaia gli e t ­
tari .sommei.si da l le acque, da 
Avezzano ci g iunge purtroppo 
notizia d i nuovi vasti a l laga­
menti a Luco de l Marsi, per 
un totale di circa 500 milioni 
di danni , e di al lagamenti par­
ziali sia nel la Piana del Ca­
valieri che nel la Piana dei P a ­
tentini. Inoltre ne l le Marche, 
nella zona di Muccia, il fiume 
Chienti ha rotto gli argini r i ­
versandosi sulle campagne cir­
costanti. 

A causa de l l e persistenti 
pioggie di questi giorni il T e ­
vere è di nuovo straripato 
nel la zona tra Todi e Deruta, 
in provincia di Perugia a l la­
gando i terreni circostanti per 
una lunghezza di trenta chi ­
lometri . 

Secondo i primi accertamen­
ti la zona allagata è superiore 
ai tremila ettari. In alcuni 
punti l 'acqua è alta circa un 
metro, e numerose abitazioni 
coloniche sono invase dal le 
ncque. 

Nuovi successi conseguiti 
nella lotta per i "casuali,, 

Le riduzioni volate dalla maggioranza attenuate a 
vantaggio degli statali - Lo sciopero dei ferrovieri 

LE BUGIE D.C. SULLA LOCALE SEZIONE COMUNISTA 

I "dimissionari,, di San Severo 
sono tulli espulsi da vari anni 

Dichiarazioni del compagno Remo Scoppiai — / retroscena della fama r î-
presentata al Teatro municipale con la regìa del sottosegretario Jannasn 

SI E' CONCLUSO A PISA IL CONGRESSO NAZIONALE DEL 

Le proposte dei professor 
per tò ditesa delia scuoia e 

In inerito al le « clamorose 
not iz ie» pubblicate da alcuni 
giornali clericali circa la d e ­
fezione del la sezione comuni­
sta di San Severo (Foggia) di 
oltre 400 iscritti, abbiamo a v ­
vicinato il compagno Remo 
Scappini, segretario regionale 
per le Puglie del P.C.I.. il qua­
le ci ha detto: 

« Come sapete, giorni fa si 
è svolta nel Teatro Municipale 
di San Severo una manifesta­
zione organizzata dai democri ­
stiani per dare l ' impressione 
che il Partito Comunista a San 
Severo è in disfacimento. Sarà 
bene dire subito che la messa 
in scena del la manifestazione 
è stata realizzata dopo lunga 
meditazione e a l lo scopo di na­
scondere vanamente la crisi 
profonda in cui si dibatte la 
Democrazia Cristiana nel Fog­
giano a causa, specialmente, 
del malcontento del la popola­
zione per il progetto di rifor­
ma elettorale. Analogo tenta­
tivo fu fatto lo scorso anno a 
Gravina di Puglia al la vigilia 
del le elezioni amministrative, 
ma come sempre il tentat ivo 
fallì e il Comune fu ricon­
quistato dal le forze popolari . 
Questo precedente deve avere 
indotto i democristiani foggia­
ni a ritentare il co lpo con una 
preparazione più accurata. Ma 
l'accuratezza è consistita ne l 
far parlare al teatro munic i ­
pale proprio un tal Pist i l lo, 
che è stato espulso dal nostro 
Partito molti anni fa (dico 
molti anni fa) perchè indivi­
duo losco e tutt'altro che rac­
comandabile: la stessa accura­
tezza ha portato i democrist ia­
ni a far «dimettere» , dal PCI 
un'altra sessantina di persone. 

anch'esse da tempo espulse conquistare coi fatti i tìt jnib 

SINDACATO AUTONOMO 

democratici 
iella categoria 

Un colpo dì mano dei clericali per imporre il « referendum » sradicale obbligatorio — La mag­
gioranza democristiana assicurata inflazionando il numero dei salcerdoti insegnanti di religione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sulla pn.giudiziale D'Abbieru, 
e cioè di votare a maggioranza 

PISA, 30 — La manovra de l i semplice sui problema se fosse 
gruppetto dei dirigenti c ler i - 'necessana o no la maggioran-
calt contro il regolare svolgi - !za di 2/3! A nulla è valsa la 
mento del V Congresso nazio 
naie del Sindacato autonomo 
Scuola media è sboccata sta­
mane in ur. clamoroso inciden­
te. Ieri sera, a tarda ora. i d. e. 
propu-sero un ordine de l giorno 
per stabilire l'obbligatorietà 
del referendum prima di ini­
ziare quals.j.51 agitazione s in­
dacale. I rappre?entanti =oc:al-
deniv>crat:ci e repubblicani pre­
sentarono subito un loro o.d.3. 
contro l*obbligatorietà. A sua 

tenace resistenza della mozione 
unitaria e del la .< terza forza 
al le quali M è unita anche la 
mozione missina; la maggio­
ranza. del tutto isolata, ha vo­
luto ostinatamente -- tirare di ­
ritto ... 

A questo pur.:o. vista inutil-
ogn: argomentazione, tutti 1 
delegati della mozione unita­
ria e della - terza forza - sono 
usciti m mas=a dall'aula, per 
marcare la illegalità del ges*o 

compagno D'Abbiero. - i .c che e > i hanno d.chiarato volta, il 
a r.ome del la mozione unita- :di T.'.TI riconoscere valido e che 
ria 'che raserirppa elementi à;><- „r>nr, r";ervsti ài impugnare 
ogn: i g n i t o , da. repubbbe :i.ìc«->r. tutt. . me77i. ^ 
ai soc.aìc.emccrat.c:. da. F ida - ' I clericali. rc--~al: S-J.: in 
lut i ai comunisti 1 che e sos te -pu la . hanri'< approdato per pr»>-
nuta. per una buona meta, dajprio conio la decisione di vo-
dcieca!: indiDervrìpTiti). nur as -indipendenti) . pur as 
sociand "1 agli argomenti del la 
- terza forza «, pose anche una 
questione a i principio: l'ordine 
del g . o m o à . c , in quanto mo­
difica lo statuto del Sindacato 
avrebbe potuto essere appro­
vato solo con la macmoranza 
qualificata di 2/3 dei delegati 

I dirigenti d e . presi alla 
sprovvista, decisero una so­
spensione dei lavori per riu­
nirsi a parte ed escogitare una 
via di uscita. A notte alta, 
non avendo ancora concluso 
nulla, rinviarono addirittura 
lavori a questa mattina. Ea è 
siato questa mattina che la 
battaglia M è .-.wluppata nella 
forma più accesa. I dirigenti 
d.c-, piccoli emuli di Bettiol. 
hanno deciso che statuti e re­
golamenti non contano quando 
si disporr di una maggioranza 
assolut... *•'«.- hanno chiesto 
M'assemblea di pronunciarsi 

tare a maggioranza semplice. 
approvando poi la proposta sul 
referendum obbligatorio. 

Cosi, solo alle 16 del pome­
riggio del terz. • giorno, il Con­
gres .-o è riu?cito ad entrare 
neM'esamt: dei reali problemi 
della s c u l a . c<n l'illustrazione 
dei principali o d.g. proposti 
dalle quattro correnti rappre­
sentate nel S i iaacato . 

Le proposu- della mozione 
unitaria sono contenute m tre 
ojd.g.. uno sulla fondamentale 
questione della scuola statale, 
uno sulle rivendicazioni del 
personale direttivo insegnante 
ed uno sul personale subalter­
no. n primo o.d.g.. illustrato 
dal prof. Petronio, contiene le 
seguenti richieste per lo svi­
luppo della scuola statale: di­
sciplina della » par i tà - ; non *i 
può infatti considerare scuola 
paritaria l'attuale scuola priva­
ta (parificata 0 legalmente r i ­

conosciuta >: d isc ipl ini" degli 
esami di Stato, che l s : debbo­
no svolgere m sole J c d : statali 
con commissioni co^Oposte da 
professori statali t u t v estranei 
dall'istituto; c o s t r A ' o u e di 
nuove scuole, s e c o n d o un p.a-
no pluriennale p c s l'ed-.liz.a 
scolastica, fuori àM 1 b.iancio 
ordinar:» della P u b b l i c a Istru-
z one; aumento demi'' stanzia 
menti di bilancio 

L'u.d.?. rivendi' 
strato dal prof. 
d<» che prima deli 
l'attuale legislatu 
mera. .1 g o v e m 
progetto r/i stai 
tiattanienw eco» 
presidi e per 1 
ruolo, .•.dipende: 
r t irmi» della bJ, 
la scuola; esti-n 
lamentn prono» 
riera de: prof 
a: professori d 
1: transitori Jj 
dei 31.000 pr. 
ruolo» 

Il dibattito 
ste, che r.e. f 
d: corr.doio aV 
to ia loro for, 
su numerosi d 
ba^e. è stato 
dall'ordine dei u 
dai dirigenti cle:| 
remi hanno avuti 
ne un ristrettisi;, 
tempo per esporre 
mentre i delegati prot 
al le votazioni per eie, 
nuovo Consiglio nazio 

Asili scrutini si 
nella giornata di d 
nsvltati sono eia pn 
sulla base dei dati co! 
dalla commissione per 
fica dei poteri: 18727 

t.v... i l lu-
tagba chie -
a fine d e l -

a del la Ca-
approvi: >i 
giuridico e 

ioni ico per 1 
proje«or i di 

temente dalia 
ocraz a e de l -
.«ne del trat-
,CO e d: car-
.- r a ruolo 
1, a'.tuaii ruo-

1 *.ileinaZtone 
_ic*<< ' i "on di 

e,..-, JC propo-
_,._•» '.. contatti 
\ a.-.j'e.>erci ta­
ci attrazione 

Iecat.*/d.c. di 
{focato 

imposto 
Le cor-

spos.zio-
fpazio di 

o-d.g., 
evano 

gere «1 
ale. 

ocederà 
ini. ma 1 
vedibili. 

unicati 
a ver i -

ero 
ivor. 
cai . 
a a 
LO 

1 

cento) voti alla mozione d . c ; 
7980 «23,3 per cento* al la m o ­
zione di « terza forza»; 6277 
(18.5 per cento) al la mozione 
;unitarla, e 1217 (3.8 per cento) 
alla mozione missina. 

E' da notare che la mag;?;o-
ranza del la d e . non sarebbe 
più assoluta s e le venisse a 
marcare l'apporto ''valutabile 
attorno al 10 per cento) de i 
voti dei sacerdoti insegnanti d i 
religione. 

MARIO RAMADORO 

dal PCI per indegnità. Circa l e 
centinaia di tesesre che si tro­
vavano sul tavolo della pres i ­
denza, esse erano tutte degli 
anni passati, quindi scadute e 
quindi d i nessuna validità. 

« L e recenti sconfitte e l e t to ­
rali — ha proseguito il c o m ­
pagno Scappili! — riportate 
dalla D.C. nonostante l 'al lean­
za con fascisti e monarchici, e 
il crescente malcontento de l i e 
masse lavoratrici debbono d u n ­
que considerarsi cattivi cons i ­
gl ieri del sottosegretario Jan-
nuzzi, che è stato il regista 
della manifestazione al Muni­
cipale. 

« N e l l a Capitanata è 1:1 c o s ­
so un'ampia lotta d i braccian­
ti per la terra e per la c o n ­
quista di migliori condizioni 
di vita. Questa lotta viene c o n ­
dotta contro gli agrari e c o n ­
tro la faziosità del l 'Ente d i r i ­
forma, che è diventato i l p iù 
grande proprietario terriero e 
la più sfacciata agenzia pro­
pagandistica del ia Democrazia 
Cristiana. Attraverso al le pres ­
sioni più diverse, agrari ed 
Ente approfittano del lo stato di 
miseria dei lavoratori per t e n ­
tare di indebolire il Partito 
comunista e le organizzazioni 
sindacali unitarie. Ma anche 
questi tentativi hanno avuto 
come risultato il sempre mag­
giore rafforzamento del l 'uno e 
de l l e altre. P e r quanto r iguar­
da la sezione comunista di San 
Severo, coloro che hanno r i n ­
novato l'iscrizione ascendono 
già al 75 per cento dei m e m ­
bri del 1952, mentre ad a lcune 
dec ine ascende il numero de i 
cittadini che per la prima v o l ­
ta. nel 1953, ha chiesto l 'onore 
di iscriversi a l P.C.I. Per quan­
to riguarda la Camera de l La­
voro di S. Severo , il nuovo 
tesseramento ha già superato 
:1 60 per cento e anche qui i 
nuovi iscritti sono parecchi. 

« Di fronte a questi dati di 
fatto, la popolazione s a n s e v c -
rma è rimasta, direi . « spoe­
tizzata »: troppo ev idente è. 
infatti, i l contrasto fra la s e ­
rietà d e l lavoro dei c o m u n i ­
sti e la buffonesca demagogia 
dei democrist iani . 

La verità è che il partito 
clericale s« trova nel la s tr iden­
te necessità di accentuare da 
una parte la sua politica di 
inganno per mantenere l ' in­
fluenza a lmeno in una parte 
de l corpo elettorale e dall'al­
tra di tenersi buoni gli agrari 
i quali sono poi in effetti 
maggiorenti d e l partito. 

« I lavoratori comprendono 
sempre più questa doppia fac 
eia e non per caso essi imboc ­
cano sempre in maggior n u ­
mero la strada della lotta a l lo 
scopa a: conquistarsi condiz io­
ne di vita p.ù umane. I decre t 
e le promesse non contano n u l ­
la: la lotta dei braccianti e 
^e' c>ntad :n poveri t ende a 

ettari d i terra che gii 
no loro per l egge . 

« Il Part i to comunista t i svi­
luppa anche a San Severo c a i 
sempre maggiore intcll igenz? 
per sventare le manovre e la 
provocazioni degl i avversari d i 
ogni r isma e non saranno c e r ­
to le rappresentazioni c'ie i 
d.c. tengono a l teatro munic i ­
pale che potranno incrinare 
la compattezza e la combatt i ­
vità di tutti i compagni s a n -
severini e farli deviare dalla 
giusta via .» 

Dopo la concessione della 
proroga dei ,<diritti casual i» fi­
no a l 31 ottobre 1953. decisa 
lunedì sera dalla Commissione 
competente' del la Camera, s i e 
riunito ieri il Comitato ristret­
to incaricato di deliberare sul ­
l'articolo 2 della legge: tale ar ­
ticolo, proposto dal d.c. Turna-
turi e peggiorato in alcuni pun­
ti dal relatore di maggioranza, 
il d.c. Sullo, prevedeva l'aboli­
zione e la riduzione immediata 
di taluni « casuali >., da attuarsi 
malgrado la proroga. L'opposi­
zione si era battuta fin dal pri ­
mo momento contro tale atten­
tato, sia pur limitato, agli st i ­
pendi degli statali del le F inan­
ze, Tesoro e Corte dei Conti; 
essa ha proseguito la battaglia 
anche nel Comitato ristretto, 
per bocca dei compagni Di V i t ­
torio e Dugoni, riuscendo a r i ­
durre ulteriormente il sacrificio 
per gl i statali. 

E' stato ridotto da 4 a 3 l ire 
il diritto sui mandati diretti 
ammessi a pagamento dalla D i ­
rezione generale del Tesoro di 
importo non inferiore a 40.000 
lire; sono stati soppressi i di 
ritti sulla l iquidazione del dan 
ni d i guerra e per la l iquida­
zione di indennizzi alleati; è 
stato soppresso il diritto sui ser ­
vizi dell'ispettorato generale per 
il credito a dipendent i del lo 
Stato; è stato ridotto da 4 a 3 
l ire i l diritto su i servizi della 
Corte de i Conti per ogni m a n ­
dato ammesso a pagamento da­
gl i uffici d i r iscontro della Cor­
te presso i provveditorati a l le 
opere pubbl iche e presso l e r e ­
gioni, di importo non inferiore 
ti 40 mi la l ire. 

Il diritto di riscontro sulle 
' ^-..i^tnnze il cui ammontare 
i :t- nplessivo superi l e 5000 l ire 
its i t i to ridotto dal 2 per cento 
j ali" 1,5 per cento: i l relatore v o -
' leva ridurlo all'I per cento, m a 

Oi-posizione è riuscita a im 

la CGIL, ha deciso di scendere 
in lotta per protestare contro 
il Ministero dei Trasporti e con­
tro l'associazione padronale che 
non convocano l e parti per ri­
solvere i problemi posti dai la­
voratori. Tali problemi sono in -
mmzitutto: a) s istemazione n e l ­
le ferrovie del personale d ipen­
dente dagli appalti ferroviari; 
b) risoluzione dei problemi ri­
guardanti i dipendenti dal le as­
suntone; e) applicazione inte­
grale dell'art. 25 del contratto 
nazionale di lavoro; d) aumento 
dei salari e Cassa di Previdenza 
nazionale, impegno questo a s ­
sunto dal le imprese sin dal set ­
tembre '51; e) modifica de.'la 
clausola per il man+enimeato in 
servizio del personale nel la n .'-
sura del 100 per cento e non 
del 60 e 40 per cento coni» di ­
sposto dall'amministrazione fer­
roviaria; / ) discussione sui m e ­
moriali inviali al ministro dei 
Trasporti e alla associazione pa­
dronale. 

L'inizio del la lotta avrà luo­
go con una manifestazione di 
protesta di 24 ore che coinci­
derà appunto con lo sciopero 
dei ferrovieri. 

L'Esecutivo ha invitato uffi­
c ia lmente la FILTA, aderente 
alla CSIL, a dichiararsi solidale 
con la lotta dichiarata. 
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IMrWill Hill L I U I I L M I I L I 
p«r UOMO, DONNA 

RAGAZZO 
Tutti i modèlli 
• tutti 1 octori 
MERCK NUOVA 
PREZZI NUOVI 

IL SARTO 
DI MODA 
Via Nomcntana, 31-33 

(one. Poeta Pia) 
M vtnd» anaha a rata 

TnTltlamo 1 nostri 
lettori a fare acquisti 

I premo il SARTO DI 
1 MODA. " 

Prosegue alla «Terni» 
lo sciopero per fumi 

TERNI, 30. — Stamani, a par­
tire dalle ore 12, hanno sciope­
rato tutti i lavoratori del primo 
turno delle Acciaierie per pro­
testare contro i 700 licenziamen­
ti inumati dalla FINSIDER. Lo 
sciopero è stato totale. 

•ett 1- 1 - opposizione e riuscii; 
' oedirlo. Il diritto sulle conces­

s o r i d i mutui sulla Cossa d e -
'jositi e prestiti è stato ridotto 
lai 5 al 3 per cento, mentre il 

.a latore voleva abolirlo. 
La Commissione Finanze tor­

na a riunirsi starnarti in sede 
legislativa per delio- rare sulle 
conclusioni cui è giunto il C o ­
mitato ristretto. Se la-proposta 
di l e g g e venisse approvala oggi, 
essa verrebbe inviata al Senato 
perchè l'esamini Don appena r i ­
prenderà i lavori. Può darsi che 
nel frattempo il governo e m e t ­
ta u n decreto- legge in confor­
mità con le decisioni del la Ca­
mera, decreto da sottoporre s u c ­
cess ivamente al Senato per la 
ratifica. 
• Accanto a tutti i ferrovieri, » 

scenderanno in sciopero il 1311 
gennaio anche i 20 mila l a v o ­
ratori dipendenti dalle ditte che 
gestiscono gli appalti ferroviari. 
L'Esecutivo nazionale del Sin 

151 iscritti alla CISL 
entrano nella C.G.I.L. 

AVELLINO, 30 — 11 diri­
gente dei « sindacati l iberi • 
della zona di Venticano ( A v e l . 
l ino ) , sig. Ciriaco Mazzarella, 
ha inviato al la Segreteria del la 
CGIL a Roma e al la Camera 
de l Lavoro di Avel l ino la se ­
guente lettera: 

« Il sottoscritto Mazzarella 
Ciriaco fu Giuseppe Nicola da 
Venticano (Avel l ino) , col p ie ­
no mandato dei lavoratori g ià 
iscritti alla CISL nel '52, d i ­
chiara che tutta la sez ione l o ­
cale al completo abbandona la 
CISL che è venuta meno, e 
non una volta sola, a l la difesa 
dei p iù semplici e lementari d i ­
ritti umani e sindacali d i noi 
tutti. I lavoratori di Ventica­
no iscritti a l la CISL chiedono 
quindi l 'onore di entrare a far 
parie del la gloriosa CGIL al 
fianco di tutti i lavoratori i ta­
liani e de l la provincia, r icono­
scendo in essa la p iù grande 
famiglia unitaria dei lavorato­
ri. Invitano per domenica 4 
gennaio il segretario d e l l a 
C-d.L. provinciale a presenzia­
re al la r iunione genera le per 
' inaugurazione del la sedo d e L 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le ore 16, r iu­

nione coree Levrieri a parziale 
beneficio del la C. R. I. 

11 i n t i m i t i i i i i i i i i i i i n i H i • •" • • • • • 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

1) COMMEBCIAIJ I* U 

A. ASTIGIANI Canta svendono 
cameraletto pranzo, ecc. Arreda* 
menti graniusso - economici, f a ­
cilitazioni • Tarsia 31 (dirimpet­
to EnaJ ) 7003 

TJ OCCASIONI U U 
BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti­
giana. Labicana 29 (cortile). 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortoraneal, Gabinetto Mtdleo par 
la cara dalla «Isfmntonl w m i l 
al arittM w t t w i , paiehlea, a»* 
1I1111 ! • • eontaTfrTtonl e ear« 

y n port imtffimawliii 

GrwrflW. Dr. CARUETTI 
P J » Baa.am»a, t» - ROMA ( S t a . 
ritma) Vtarta «vii • 1MB, festivi 
8-1X In altra ora per appunta» 
manto. Non al curano veneiaa 

OOTTOR CTD filai 
ALFREDO d l I f U n l 
VENE VARICOSE, 

oisruNzicm 
CORSO UMBERTO N. 5<H 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenala t» tot. 1 - 8-12, l»-Zt 

la C.d-L. locale . II sottoscritto, 
come da mandato esibito, ch i e ­
d e l' iscrizione alla CGIL per 
sé e per i 151 già iscritti a l -

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origina. Deficit 
costituzionali. Visito e cure praw> 
matrimoniali. S t a d i o medico 
PKOP. Dft. DB BEBNÀ&Di* 
Specialista detta, doc, et. med. 
ore 9-13 10-19 - test. 10-12 a per 

appuntamento - TeL 484JM4 
Piazza Indiaeadenxa t (Stazione) dacato di categoria aderente a l - la CISL> 

L'anno 1953 ci farà assistere 
a cinque eclissi: tre di sole e 
due di luna (da ricordale che 
il numero massimo di eclissi, in 
un anno, é di se t te : ma tale 
evento è abbastanza raro). Le 
tre eclissi di sole, tutte e tre 
non i'isibili in Italia, sarannt 
parziali ed avverranno ii 12-14 
febbraio (visibile in Estremo 
Oriente). Vii luglio (che sarà 
risibile in Groenlandia e ne l ­
l'America nord-occidentale) , il 
9 agosto f ru ib i l e nel la Patago­
nia e nel Pacifico meridionale). 

Le e c t m i di luna, ambedue 
totali, si verificheranno la pri­
ma nella notte tra i l 29 ed il 
30 gennaio (r is ibi le in /fatta > e 
la seconda il 26 luglio, 

Altro fenomeno celeste im­
portante sarà il passaggio di 
Mercurio sul disco del 4nle ti 
giorno 14 novembre. Tale fe­
nomeno sarà però so lo in par-

1,4 per te cisibile, 

Inoltre, la durata del giorno 
aumenterà s ino al 21 di aiuano, 
indi diminuirà fino al 22 dicem­
bre. 

Tra gli altri articoli generali 
del calendario troriamo che le 
stagioni, dal punto di vista 
astronomico, avranno inizio: la 
primavera il 20 marzo, aiJe ore 
23 e 1 minuto; Vestale ti 21 giu­
gno alle 18: Vautunno il 23 i e t 
tembre al le ore 9 e 6 minuti e 
in/ìne Vinverno il 22 dicembre 
al le ore 4 e 32. 

Nel 1953 avranno inizio, poi, 
mercoledì 14 gennaio. Tanno 
6665 secondo il periodo Giulia­
no; martedì 21 aprile l'anno 
2706 dalla fondazione di Roma 
(secondo Varrone); martedì 1 
settembre Vanno 7462 dell'era 
bizantina (calendario rutto); 
giovedì 10 settembre Vanno 1373 
dell'Egida (calendario mussul­
mano), ed inoltre l'anno 5714 
dell'era israelit ica. 


